I 12 Principi di Parigi

Definizione di principi *

(all’interno della Risoluzione I)

*I termini heading (subheading) ed entry-word nella traduzione, come è giusto, sono mantenuti distinti e tradotti rispettivamente intestazione (sottointestazione) e parola d’ordine
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3. struttura del catalogo

4. tipi di schede

5. uso di schede multiple

6. funzione dei diversi tipi di schede

7. scelta dell’intestazione uniforme

8. autore personale singolo

9. schede sotto enti collettivi
10. autori multipli

11. opere schedate sotto il titolo
12.  parola d’ordine per i nomi di persona

1. Scopo della definizione di Principi
I principi qui stabiliti si applicano soltanto alla scelta e alla forma delle intestazioni e delle parole d’ordine, vale a dire ai principali elementi che determinano l’ordine delle schede, in cataloghi di libri stampati
, in cui sono combinate in unica sequenza alfabetica schede sotto i nomi degli autori e, quando questi sono inadatti o insufficienti, sotto i titoli delle opere. Essi sono formulati con speciale riguardo a cataloghi che descrivono i fondi di grandi biblioteche generali, ma la loro applicazione a cataloghi di altre biblioteche e ad altre liste alfabetiche di libri è parimenti raccomandata, con quelle modificazioni che possano essere richieste dagli scopi di questi cataloghi e liste.

2. Funzioni del catalogo

Il catalogo deve essere uno strumento efficace per accertare

2.1 se la biblioteca contiene un libro particolare identificato

a) per mezzo del suo autore e titolo, oppure

b) se l’autore non è nominato sul libro, per mezzo del titolo soltanto oppure
c) se autore e titolo sono inadatti o insufficienti all’identificazione, un conveniente sostituto del titolo;

2.2

a) quali opere di un particolare autore e

b) quali edizioni di una particolare opera esistono in biblioteca.

3. Struttura del catalogo
Per assolvere queste funzioni il catalogo deve avere

3.1 almeno una scheda per ogni libro catalogato, e

3.2 più di una scheda per un libro qualsiasi, tutte le volte che sia necessario nell’interesse di chi lo usa o a motivo delle caratteristiche del libro, per esempio:

3.21 quando l’autore è conosciuto con più di un nome o forma del   nome, oppure
3.22 quando il nome dell’autore è stato accertato ma non figura sul     frontespizio del libro, oppure
3.23 quando diversi autori o collaboratori hanno partecipato alla      creazione del libro, oppure
3.24 quando il libro è attribuito a vari autori, oppure
3.25 quando il libro contiene un’opera nota con titoli vari.

4. Tipi di schede
Le schede possono essere dei seguenti tipi:

· schede principali

· schede secondarie e rinvii
4.1 Una scheda per ogni libro  - la scheda principale – deve essere una scheda completa, che rechi tutti i particolari necessari ad identificare il libro. Altre schede possono essere o schede secondarie (cioè schede aggiuntive, basate sulla scheda principale e che ripete, sotto altre intestazioni, notizie date in essa) o rinvii (che indirizzano il lettore verso un altro punto del catalogo).

5. Schede multiple

Le due funzioni del catalogo (2.1 e 2.2) sono assolte nella maniera più efficace

5.1 da una scheda per ogni libro sotto un’intestazione che derivi dal nome dell’autore o dal titolo come figurano stampati sul libro, e
5.2 quando ricorrono forme diverse del nome dell’autore o del titolo, da una scheda per ogni libro sotto un’intestazione uniforme
 consistente in una forma particolare del nome dell’autore, o in un titolo particolare, oppure, per libri non identificati per mezzo di autore o titolo, sotto una intestazione uniforme consistente in un appropriato sostituto del titolo, e
5.3 da opportune schede secondarie e/o rinvii.

6. Funzione dei diversi tipi di schede

6.1 La scheda principale per opere sotto il nome dell’autore deve normalmente esser fatta sotto un’intestazione uniforme. La scheda principale per opere schedate sotto il titolo può essere o sotto il titolo così come è stampato sul libro, con una scheda secondaria sotto un titolo uniforme, oppure sotto un titolo uniforme con schede secondarie  o rinvii sotto gli altri titoli. Quest’ultima pratica è raccomandata per la catalogazione di opere universalmente note con titoli convenzionali (11.3).

6.2 Schede sotto altri nomi  o varianti del nome di uno stesso autore devono di regola prendere la forma di rinvii ; ma schede secondarie si possono usare in casi speciali.


6.3 Schede sotto altri titoli per la medesima opera devono normalmente prendere la forma di schede secondarie; ma rinvii si possono usare quando un rinvio può sostituire un certo numero di schede secondarie sotto una sola intestazione.

6.4 Schede secondarie (o in casi adatti rinvii) si devono pure fare sotto i nomi di coautori, collaboratori, etc. e sotto i titoli di opere che abbiano la scheda principale sotto il nome di un autore, quando il titolo rappresenta un’alternativa importante come mezzo d’identificazione.

7. Scelta dell’intestazione uniforme

L’intestazione uniforme di regola deve essere il nome (o forma del nome) o il titolo più frequentemente usati in edizioni delle opere catalogate o in citazioni da parte di fonti autorevoli.

7.1 Quando esistono edizioni in più lingue, si deve in generale dare la preferenza ad una intestazione basata su edizioni nella lingua originale; ma se questa lingua non è normalmente usata nel catalogo, l’intestazione può farsi derivare da edizioni e fonti bibliografiche in una delle lingue normalmente usate nel catalogo.

8. Autore personale singolo

8.1 La scheda principale per ogni edizioni di un’opera che si riconosca dovuta ad un singolo autore personale deve esser fatta sotto il nome dell’autore. Si fa una scheda secondaria o un rinvio sotto il titolo di ogni edizione in cui il nome dell’autore non sia indicato sul frontespizio.

8.2 L’intestazione uniforme deve essere il nome con cui l’autore è più frequentemente identificato in edizioni delle sue opere
 nella forma più completa che appaia comunemente in esse, con le seguenti eccezioni:



8.2.1 un altro nome o forma del nome deve esser preferita come intestazione uniforme se è divenuta costante nell’uso generale sia in riferimento all’autore in opere bibliografiche, storiche e letterarie, sia in relazione alle sue attività pubbliche diverse dalla paternità degli scritti 
8.22 un ulteriore elemento di identificazione deve essere aggiunto, se è necessario, per distinguere l’autore da altri dello stesso nome

9. Schede sotto enti collettivi

9.1 La scheda principale per un’opera deve esser fatta sotto il nome di un ente collettivo (cioè qualsiasi istituzione, organizzazione o assemblea di persone nota con un nome sociale o collettivo)

9.11 quando l’opera è per sua natura necessariamente l’espressione del pensiero o dell’attività collettivi dell’ente
, anche se firmata da una persona in qualità di ufficiale o funzionario dell’ente, oppure
9.12 quando la formulazione del titolo o del frontespizio, presa in connessione con la natura dell’opera, implica chiaramente che l’ente è collettivamente responsabile del contenuto dell’opera.


9.2 in altri casi, quando un ente ha avuto una parte (come quella di editore scientifico) sussidiaria alla parte dell’autore, si deve fare una scheda secondaria sotto il nome dell’ente.

9.3 in casi dubbi, la scheda principale può esser fatta sia sotto il nome dell’ente, sia sotto il titolo o il nome dell’autore personale, con una scheda secondaria nell’un caso o nell’altro sotto l’alternativa che non sia stata scelta per la scheda principale.


9.4 L’intestazione uniforme per opere schedate sotto il nome di un ente deve essere rappresentata dal nome con cui l’ente è più frequentemente identificato nelle sue pubblicazioni, con le seguenti eccezioni:
   9.41 se nelle pubblicazioni si trovano frequentemente forme diverse del nome, l’intestazione uniforme deve essere la forma ufficiale del nome;

  9.42 se ci sono nomi ufficiali in varie lingue, l’intestazione deve essere il nome in quella lingua che sia meglio adatta alle necessità di chi usa il catalogo;



9.43 se l’ente è generalmente noto con un nome convenzionale, questo nome convenzionale (in una delle lingue normalmente usate nel catalogo) deve essere l’intestazione uniforme;

9.44 per stati e altre autorità territoriali l’intestazione uniforme deve essere la forma correntemente usata del nome del territorio interessato, nella lingua meglio adatta alle necessità di chi usa il catalogo;

9.45 se l’ente ha usato in periodi successivi nomi differenti che non possano essere considerati come varianti di scarsa importanza di un unico nome, l’intestazione per ciascuna opera deve essere il nome al tempo della sua pubblicazione, mentre i differenti nomi saranno collegati per mezzo di rinvii
;


9.46 un ulteriore elemento di identificazione deve essere aggiunto, se necessario per distinguere l’ente da altri dello stesso nome.

       9.5 Costituzioni, leggi e trattati e determinate altre opere aventi caratteristiche simili, devono essere schedati sotto il nome del relativo stato o altra autorità territoriale, con titoli formali o convenzionali che indichino la natura del materiale. Saranno fatte schede secondarie per i titoli reali a seconda della necessità.

      9.6 Un’opera di un ente subordinato ad un ente superiore deve essere schedato sotto il nome dell’ente subordinato, con le seguenti eccezioni:



9.61 se questo nome di per sé implica subordinazione o funzione subordinata, o è insufficiente ad identificare l’ente subordinato, l’intestazione sarà il nome dell’ente superiore seguito da nome dell’ente subordinato come sottointestazione;

9.62 se l’ente subordinato è un organo amministrativo, giudiziario o legislativo di uno stato, l’intestazione sarà il nome dello stato relativo o altra autorità territoriale seguito dal nome dell’organo come sottointestazione.

10. Autori multipli

Quando due o più autori
 hanno partecipato alla creazione di un’opera

10.1 se un autore è presentato nel libro come l’autore principale, mentre gli altri hanno una parte subordinata o ausiliaria, la scheda principale per l’opera deve essere fatta sotto il nome dell’autore principale;

10.2 se nessun autore è presentato come l’autore principale, la scheda principale deve essere fatta

10.21 sotto l’autore nominato per primo sul frontespizio, se gli autori sono due o tre, con schede secondarie sotto i nomi degli altri autori;


10.22 sotto il titolo dell’opera, se gli autori sono più di tre, con schede secondarie sotto l’autore nominato per primo nel libro e sotto quanti altri autori appaia necessario

10.3 Raccolte poligrafiche

La scheda principale per una raccolta di opere indipendenti o parti di opere di diversi autori deve esser fatta:

10.31 sotto il titolo della raccolta, se questa ha un titolo d’insieme;

10.32 sotto il nome dell’autore o sotto il titolo, della prima opera compresa nella raccolta, se non c’è un titolo d’insieme;

10.33 in entrambi i casi si deve fare una scheda secondaria sotto il nome del compilatore (cioè della persona responsabile di aver riunito da varie fonti il materiale della raccolta), se è conosciuto.

10.34 Eccezione: se il nome del compilatore figura con particolare rilievo sul frontespizio, la scheda principale può esser fatta sotto il nome del compilatore, con scheda secondaria sotto il titolo.

10.4 Se parti successive di un’opera sono attribuite ad autori differenti la scheda principale viene fatta sotto l’autore della prima parte.

11. Opere schedate sotto il titolo

  11.1 Hanno la scheda principale sotto il titolo:

11.11 opere i cui autori non sono stati accertati;

11.12 opere di più  di tre autori, nessuno dei quali è autore principale (vedi 10.22);

11.13 raccolte di opere indipendenti, o parti di opere, di differenti autori, pubblicate con un titolo d’insieme;

11.14 opere (comprese pubblicazioni formanti serie e periodici) note principalmente o correntemente con il titolo piuttosto che col nome dell’autore



     11.2 Una scheda secondaria o un rinvio si deve fare sotto il titolo per:

11.21 edizioni anonime di opere i cui autori sono stati accertati;

11.22 opere aventi la scheda principale sotto il nome dell’autore quando il titolo rappresenta un’alternativa importante come mezzo di identificazione;

11.23 opere per cui la scheda principale è fatta sotto il nome di un ente collettivo, ma hanno titoli ben definiti che non includono il nome dell’ente;

11.24 raccolte per cui la scheda principale è fatta eccezionalmente sotto il compilatore.



11.3 L’intestazione uniforme (per schede principali e secondarie, vedi 6.1) per le opere che sono schedate sotto il titolo deve essere il titolo originale o il titolo più frequentemente usato nelle edizioni dell’opera
, tranne il seguente caso:

11.31 se l’opera è generalmente conosciuta con un titolo convenzionale, il titolo convenzionale deve essere preso come intestazione uniforme.

11.4 L’intestazione uniforme per opere di cui parti o volumi successivi rechino titoli differenti deve essere il titolo della prima parte, a meno che la maggioranza delle parti o dei volumi rechi un altro titolo.



11.5 Quando una pubblicazione formante serie è edita successivamente sotto differenti titoli, si deve fare una scheda principale sotto il titolo di ogni serie di volumi [issues] recante quel titolo, indicando degli altri titoli almeno quello immediatamente precedente e quello immediatamente successivo. Per ciascuna di tali serie si potrà fare una scheda secondaria sotto un titolo prescelto
. Se tuttavia le variazioni nel titolo sono minime, la forma più frequentemente usata può essere adottata come intestazione uniforme per tutti i volumi.

11.6 Trattati e convenzioni internazionali tra molte parti e certe altre categorie di pubblicazioni edite sotto i titoli non distintivi possono essere schedati sotto un’intestazione uniforme convenzionale scelta in modo da riflettere la forma dell’opera
.

12. Parola d’ordine  per i nomi di persona

Quando il nome di un autore personale si compone di varie parole, la scelta della parola d’ordine è determinata, per quanto possibile, dall’uso generalmente accettato nel paese a cui appartiene l’autore o, se questo non è possibile, dall’uso generalmente accettato nella lingua che egli normalmente impiega.

(traduzione di Diego Maltese)

da: Accademie e Biblioteche d’Italia, A. XXX (13. N.s.), n. 1-2, pp. 13-24
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� In questa definizione di principi con la parola libro si devono intendere anche altri materiali di biblioteca che abbiano caratteristiche simili


� Il termine intestazione uniforme è stato sostituito al termine intestazione standard, usato nel testo sottoposto alla Conferenza, in considerazione dell’obiezione che l’ultimo termine potrebbe far pensare ad una intestazione approvata da un istituto di standardizzazione


� I principi stabiliti per il trattamento di opere schedate sotto il titolo possono essere seguiti anche nell’ordinare schede intestate ad un autore particolare qualsiasi


� p.es. quando un gruppo particolare di opere è associato con un nome particolare.


� p. es. quando una particolare variante del titolo è stata usata in un certo numero di edizioni


� subordinatamente alla sezione 7.1


� p. es. relazioni ufficiali, norme e regolamenti, manifesti, programmi e rendiconti dei risultati del lavoro collettivo.


� p. es. pubblicazioni formanti serie, i titoli delle quali consistano in un termine generico (Bollettino, Atti, etc.) preceduto o seguito dal nome di un ente e che includano qualche notizia sull’attività dell’ente.


� Un’alternativa ammissibile, quando è certo che i nomi successivi denotano lo stesso ente, è di riunire tutte le schede sotto l’ultimo nome con rinvii dagli altri nomi.


� In questa sezione con il termine autore si ente anche un ente sotto il nome del quale son fatte le schede (vedi sezione 9)


� Una grande minoranza della Conferenza non accettò il testo 10.3 ma si pronunciò in favore del seguente testo alternativo:


10.3 La scheda principale per una raccolta di opere indipendenti o parti di opere di diversi autori deve esser fatta


  10.31 quando la raccolta ha un titolo d’insieme


sotto il nome del compilatore (cioè della persona responsabile di aver riunito da varie fonti il materiale della raccolta), se è nominato sul frontespizio;


sotto il titolo della raccolta , se il compilatore non è nominato sul frontespizio;


  10.32 quando la raccolta non ha un titolo d’insieme, sotto il nome dell’autore, o sotto il titolo, della prima opera compresa nella raccolta.


  10.33 si deve fare sempre una scheda secondaria sotto il nome del compilatore (se è conosciuto), quando non è stato scelto come intestazione per la scheda principale; e sotto il titolo , se la scheda principale è sotto il compilatore  


� Subordinatamente alla sezione 7.1.


� Se si vuole allo scopo di riunire in un unico punto del catalogo le informazioni sulla pubblicazione presa nel suo insieme.


� Se si vuole, allo scopo di raggruppare queste pubblicazioni in un solo punto del catalogo





